
Agri Travel & Slow Travel Expo 

Comunicato stampa –  

 

11 ottobre 2015: sta per concludersi la tre giorni di Agri Travel & Slow Travel Expo e ancora il flusso di 

visitatori itineranti tra gli stand del padiglione non accenna a diminuire. Numerose le occasioni di scoperta 

dei luoghi attraverso la degustazione dei prodotti tipici, tante le opportunità di sperimentare la ricchezza 

delle produzioni e dell’artigianato tipico con i laboratori didattici e assai attrattivi gli spettacoli tra danze e  

tradizioni in scena: tutto questo ha senz’altro contribuito ad attrarre il pubblico in fiera, ma ciò che ha 

caratterizzato in modo peculiare questa seconda edizione di Agri Travel & Slow Travel Expo è stata proprio 

la specifica tipologia di visitatori che ha saputo distinguersi dalla massa, mostrando una particolare nicchia 

del turismo italiano. Sono i veri viaggiatori slow quelli che hanno raggiunto il polo fieristico di Bergamo per 

approfondire la lentezza del viaggio, attratti dai luoghi, dalla loro storia e dagli itinerari insoliti e sostenibili.  

Altra importantissima particolarità che ha descritto questo secondo anno di Agri Travel & Slow Travel Expo, 

è stata la presenza delle numerose realtà straniere che hanno portato a Bergamo culture lontane, 

dall’Europa all’oltre oceano, favorite anche dalla vicinanza del polo fieristico all’esposizione universale 

Expo2015, così come dell’aeroporto internazionale Il Caravaggio di Orio al Serio, terzo scalo in Italia per 

flusso di traffico. Cina, Colombia, Germania,  Israele, Lituania, Marocco, Russia e Zimbabwe: tra cultura, 

spettacoli, showcooking con grandi chef,  modelli di marketing turistico e economie a confronto. 

E non sono mancate le occasioni di approfondimento ruotanti attorno alle parole chiave della 

manifestazione “agricoltura, cultura, turismo e sostenibilità”, argomentate dai rappresentanti delle 

istituzioni e di enti pubblici e privati che hanno saputo accogliere l’interesse soprattutto delle nuove 

generazioni  e degli istituti d’istruzione presenti, a cui la manifestazione dedica sempre un’attenzione 

particolare. 


